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ECONOMIA&LAVORO 
Fisco ingiusto 

; Da maggio 
offensiva 
della Uil 

i M i ROMA Tempi di paga
mento delle imposte detrazio-

1 Di delle spese d produ7ionc 
del reddito trattamento fiscale 
delle famiglie monoreddito 

•' deducibilità dei < ontributi as
sociativi al sindacalo sono 
questi i punti ondarocntali 
dell offensiva anti'isco che la 
UH si appresta a lanciare Lol 
leru.iva. precisano i vertici del 
sindacato, non si limiterà alla 
semplice petizione politica 
ma si concretizzivi in vere e 

* proprie denunce che coinvol-

rtinno la Corte Costituziona-
•Ci vuole una iniziativa eia-

1 morosa - ha detto il segretario 
generale della Uil. Giorgio 
Benvenuto - per combattere le 
discriminazioni fintali ai danni 
dei lavoratori dipendenti» Per 
d leader della Uil confortato in 
questo suo giudizio da una ap
profondita analisi dello [anos, 
il centro studi del sindacato 
4a stabilità dell iniquità liscale 
è solo apparentemente meli 

i mirabile dal sistema fiscale» 
Mediamente aggiunge il dirci-

• (ore dello lanos, Pomari, il 
donno arrecato al lavoratore 
dal fisco ingiusto è quantifica-
•bile attorno ac I milione 
180mila I anno per chi ha un 
reddito di 24 milioni di lire, per 
ladre a 2 milioni •; 200mila per 
Oli ha un reddito di 34 milioni 
Secondo Benvenuto ncll attua
le sistema locale ci sono mec-
òanismi tecnici :hc fungono 
ila «dilfuson dell iniquità* co
me il ntardo nei tempi di paga-
(pento delle imposte «che in 
termini di valuta - sottolinea 
Benvenuto - provocano un 
danno ai lavoratori* C o poi 

Sito il capitolo d'-llc spese per 
produzione del reddito, per 

te quali, a differenza dei liberi 
Btotosonisti, i lavoratori di
fendenti non possono opera
i e detrazioni. Altra discrimina-
itonc, colta dal leader della 
tlil. e costituita -dalla impossi
bilità di avvalersi M r i lavorato
ti dipendenti dcl.e norme sul-
^impresa familiare che pena
lizza le famiglie monoreddito 
iella quali la mogi e casalinga 
«volge un attività Ji supporto al 
tevoro del manto indispensa-
bile, almeno quanto lo è per il 
fommerciante. la collabora-
afone della moglie* I primi n-
torsi, che cominceranno ad 
arrivare gii da m iggio. verran
no inoltrati alla Intendcza di Fi 
danza e nguarde anno quattro 
diverse stanze nelle quali *i 
•tonlribuenti - ha precisato 
ffornan - chiederanno il rim
borso di tutte le somme indebi
tamente versale in base a mec 
eantsmni incostituzionali* 
Trascorsi 60 giorni verranno 
|*oi presentati ricorsi alle com
missioni tabula™; per chiede
te la remissione degli atti alla 
Coite Costituzionale -Il nostro 
augurio - dicono i promotori 
dell'iniziativa - e che la Corte 
affronti i ricorsi ispirala dalla 
preoccupazione di applicare 
rigorosamente la Costituzione 
piuttosto che Ca quella di 

impaginare gli cquilibn del 
finanza pubblica* 

Il comitato direttivo della Cgil 
convocato per discutere i contratti 
Ma il segretrio generale attacca 
il documento di Bertinotti 

L'accusa è di trasferire il dibattito 
dal Pei al movimento sindacale 
«Un'altra corrente non aiuta 
il processo di rinnovamento» 

Sui «39» la collera di Trentin 
«Cosi non aiutate il rinnovamento, fondate un altra 
corrente, trasportate nel sindacato posizioni con
trapposte, emerse nel dibattito del Pei» Una spietata 
requisitoria di Bruno Trentin, al Comitato Direttivo 
della Cgil. contro il documento detto dei 39, dedica
to al malessere sindacale II primo firmatario era 
Bertinotti che ora, con altri sette, si astiene sull'ordi
ne del giorno finale 

BRUNO UQOUINI 

• f i ROMA Sono i contratti il 
tema di questa riunione del 
Comitato Direttivo della Cgil 
perno della relazione introdut
tiva di Fausto Vigcvanl Emer 
gc nel dibattito qualche dis
senso ad esempio sulla prò 
posta degli imprenditori chimi
ci di predeterminare ogni ini
zio d anno i -costi* della forza 
lavoro oppure sul tipo di n-
chieste da avanzare al governo 
(protesta per la tassa sull ac
qua o nuova fase della riforma 
fiscale e paraliscalc') Ma ver 
so sera affiora con prepotenza 
il -caso» un pò nascosto, quel
lo apparso solo sulle pagine di 
qualche giornale E Bruno 
Trentin ad affrontare di petto 
quel documento firmato da 
Fausto Bertinotti e da oltn 38 
dingenti della Cgil. tutti comu
nisti, ma non proprio tutti ade
renti (per rifarci alla geogralia 
interna del Pei) alla mozione 
congressuale di Ingrao Torto-
rolla e alln contrari alia svolta 

di Occhietto E l'accusa di 
Trentin e esplicita quel docu
mento (premessa ad una as 
semblea autoconvocala per il 
16 giugno) >è in preoccupan
te sintonia con altre assemblee 
non sindacali* Uno dei motivi 
di dissenso nguarda 11 giudizio 
sui Cobas «Se il governo nelle 
ferrovie napnsse. come ad un 
certo punto è sembrato chie 
dere il governo ombra ie trat
tative la Cgil proporrebbe uno 
sciopero di tutti i ferrovien». af
ferma Trentin La npresa del 
negoziato con i Cobas sarebbe 
infatti un attacco contro il sin
dacalismo confederale E nel-
I analisi fatta dal documento 
dei 39 sui Cobas il segretario 
della Cgil denuncia *una rotta 
di collisione con gli orienta
menti e le scelte di un sindaca
to di classe fondato su un patto 
di solidarietà* 

Sono giudizi seven che ntor-
nano a proposito di un altro te

ma affrontato dal documento 
Bertinotti, quello relativo alla 
democrazia interna «Mi stupi
sco che non ci sia stato alcun 
rlfenmcnto al ruolo degli orga 
nismi dingcnti a cominciare 
da questo Comitato Direttivo 
alle debolezze di lavoro degli 
organismi dingcnti» La colpa 
principale di tali organismi se
condo Trentin. e quella di non 
saper decidere, realizzando 
una democrazia trasparente 
attraverso la formazione di 
maggioranze e minoranze E 
questo da luogo a fenomeni di 
ecumenismo e ambiguità alla 
paralisi della democrazia, alla 
caduta della partecipazione 
dei lavoratori alla vita del sin
dacato E possibile invertire la 
rotta con una -dialettica di pro
poste non una dialettica fatta 
di dubbi* Proposte che a pa
rere di Trentin non sono pre
senti nel documento Bertinotti 
e comunque, non sono state 
portate al confronto dei mem
bri del Direttivo Un altro tema 
di dissenso nguarda il ruolo 
delle Correnti Là Cgil, ricorda 
Trentin è fondata sulle corren
ti e I obiettivo 6 quello di lare 
tutti gli sforzi per superarle, ma 
questi sforzi *o li si fa tutti insie
me o si spezza un patto fon
dante* (tradotto si rompe tra 
comunisti e socialisti e poi 
magan, tra comunisti stessi) 
Siamo sicuri, aggiunge Trentin 
che ci vuole una nuova corren

te per superare quelle vecchi *' 
Non è forse questo ti rr odo m i-
gllorc per congelare le posizi> 
ni7 L accusa, ripetuta, è quella 
(anche se le intenz ori di Ber
tinotti erano diverse) di una 
trasposizione nella Cgil di 
schieramenti concepiti all'e
sterno Tutti hanno diritto di 
esprimere le propne posizioni, 
ma quel documento dei 1)9 
non nasce *da un conflitto in 
seno alla Cgil* o, per.omeno, 
non appare tale L'ultimo tenia 
riguarda la cosiddetta «demo
crazia di rappresentanza* lo 
scandalo rappresentato da mi
gliaia di luoghi di laverò dove 
da anni i lavoraton non votano 
per i propn rappresentanti sin
dacali Ma a che cosa serve, 
chiede nuovamente polemK o 
Trentin «una corrente dei co
munisti nella Cgil» su questo 
problema' Sarebtx* semmai 
auspicabile una correr te intcr-
conlcdcralc La difficoltà pnn-
cipale - e ne sa qjacosa lo 
stesso Bertinotti, protagonista 
di defatiganti trattative • sta nel 
trovare una intesa c o i Cisl e 
Uil Trentin comunque, su 
questo punto, annuncia una 
apposita nunione d» I comitato 
direttivo della Cgil 

La requisitoria e finita E' in 
gioco dice ancori Trentin, 
•I autonomia e 1 autorevolezza 
della Cgil, anche di fronte alle 
controparti* Ultimi interventi 
noi dibattilo (subito polemici 

quelli del bresciano Pedo e di 
Mano Sai) e siamo al pjssaq-
gio ai voti su uno striminzito 
ordine del giorno che aporova 
la relazione di Vigevani Esso 
chiede tra I altro di contrasta
re i tentativi di disgregazione 
della solidarietà, con un ose ti
ro riferimento ai Cobas Ora 
prende la parola Fausto Berti
notti, per dire che avrebbe vo
tato a favore Ma I intervento di 
Trentin aggiunge ha modifi
cato profondamente lordine 
del giorno Quel documento 
dei 39 replica ancora Bertinot
ti non fonda una conenie 
non e suggerito da quilche 
mozione nata In casa comuni
sta "Abbiamo il dinlto dovere 

di non racchiudere lutto il con
fronto negli organismi dirigen
ti ma di dar vita ad jn plurali
smo d iniziative» Ed ecco I an
nuncio di un voto di astensio
ne sull ordine del g omo fina
le Altri sette seguono Bertinot
ti E forse I inizio di una 
battaglia in vista del Congresso 
della Cgil I commenti tra i 39 
sono molto irritati I toni di 
Trentin sono apparsi come ap
partenenti ad un lontano pas
sato Ma lo slesso Trentin, è 
bene ricordarlo, non aveva 
chiesto «abiure*, aveva chiesto 
confronti anche dun e aspn 
ma cominciando dagli organi
smi dirigenti e sulla base di 
proposte e non solo di analisi 

Come affrontare 1 contratti? 
Anche su questo voci diverse Bruno Trentin Segretario Generale dt Ila Cgil 

Pininfanna è un irresponsabile E grave è anche la 
posizione di chi lo asseconda nel governo. La «scala 
mobile» non si discute Tanto più ora durante i con
tratti La Cgil len ha discusso dei rinnovi Ha parlato 
delle vertenze dei chimici e dei metalmeccanici Si 
pensa ad iniziative generali nel settore privato L'i
dea della Federchimica fa però discutere e divide 
Otto astensioni sul documento finale 

STEFANO BOCCONETTf 

••ROMA La Cgil e i contratti 
Anche in questo caso e dlscus 
sione vera E anche in qutslo 
caso il voto sancisce diverse 
posizioni Anche se il -dissen 
so* è - forse - circoscntto ad 
un solo argomento la propo
sta della Fcderchimica sui sa 
lan II direttivo del sindacalo di 
Corso d Italia non s e limitato 
pero solo a discutere ad ana
lizzare le vertenze A comin
ciare dalla relazione di Fausto 
Vigevani ha fatto alcune pro

poste La prima, forse la più n-
levante, e quella che nell'intro
duzione il segretario socialista 
ha definito «1 unificazione del
le lotte in corso nell industna* 
Che corrisponde più o meno 
ali idea espressa da Trentin 
quando ha parlato di «lotte ge
nerali* Che non possono esse
re indette oggi - non ce ne so
no le condizioni - che non 
possono avvenire su obiettivi 
•calderone* - insomma- con 
parole d ordine omnicom

prensive - ma alle quali in 
qualche modo il sindacato co
mincia a pensare Cosi come 
la Cgil comincia a pensare a 
come «unificare» le battaglie 
dei lavoratori dell'industria e 
del pubblico impiego Questi 
ultimi - è noto - hanno (qua
si) concluso la stagione con
trattuale Spesso con rilevanti 
risultati economia. Negati, in
vece, agli operai E tutto questo 
mette a repentaglio la «stessa 
idea di solidarietà» sulla quale 
si fonda il sindacato confede
rale La proposta, è di far parti 
re, subito vertenze negli uffici 
nelle città c o n l'obiettivo di far 
funzionare la macchina pub
blica Una battaglia che dovrà 
essere dei «ministeriali* come 
degli operai 

E ancora Altro tema unifi
cante di tutto il sindacato an
che di quello non impegnato 
nei contratti, è la vertenza col 
governo per «napnre la partita* 
sul fisco, sulla sanità, sulle 

pensioni Ma, intanto, c e il 
problema, difficile, della scala 
mobile Un problema < he con 
il varo della legge di proroga 
alla Camera sembrava accan
tonato e che invece, la «sorti
ta* di Battaglia all'issemblea 
della Confindustna, ha naper-
to La notizia e ormai nota e 
può essere nassun a in u ia 
battuta per il mims ro dell In
dustria la legge su la conti n-
genza sarà fatta me rir; al to
nato Cosi come aveva ch ic io 
Pininfanna La posizione della 
Cgil non lascia adito a dubbi e 
Irresponsabile pensare di Cam 
biare le «regole de gioco* -
quindi la scala mobi e- dur.i n 
te «la partita* nel pieno cioè 
della stagione contrattuale 
Trentin è stalo ancora più 
esplicito la «titolaiU* dilla 
contingenza spetta alle conlf-
deraziom Sindacali e mprt n-
ditonali Qualsiasi discussione 
sulla matena - comunque n^n 
da fare in questo monenlc -

spelta alle parti sociali Ma co
sa è «nascosto* dietro que-
st ennesino assalto alla contin
genza' Per il più grande sinda
cato Pininfanna-echi nel go
verno lo ascolta - vorrebbe far 
spanrc un sistema di adegua
mento dei salari automatico 
Col risultato di costnngere il 
sindacato a discutere, magan 
ogni anno di stipendi In una 
trattativa fatta a Roma È que la 
che si chiama «centralizzazio
ne* dei contratti, che sigillili a 
fine dell autonomia negczwle 
delle categonc La Cgil non ci 
sta 

Ma - e siamo arrivati al pun
to di dissenso - alcuni i lr«i i 
quali Bertinotti) pensano che 
lo stesso «rischio* il sindacato 
lo corra accettando la propo
sta avanzata tempo fa dalla I e-
derchimica Proposta che non 
si sa quanto attuale (il rego-
ziato e rotto) ma che la dia u-
tcre Si tratta di questo li" im
prese - sostenendo la ne< es si

ta di programmare i cesti -
hanno chiesto di calcolare ne
gli aumenti contraitudli sia I 
minimi sia la contingenza pre
vista Un esempio i lavoraton 
con questa intesa portano a 
casa 400 mila lire Di queste. 
250 dipendono da aumenti, 
I SO dalla scala mob le Se pero 
I inflazione dovessi* risultato 
più di quella calcolila scatte
rebbe un meccanismo per cui 
la voce della contingenza cre
scerebbe e diminuirebbero i 
minimi tabcllan Oppure po
trebbe avvenire il contrano II 
sindacato non ha accettato 
ma come "a dice n;l gergo è 
•andato a vedere» Per Berti
notti tutto questo (tanto più 
ora quando i lavoratoti sento
no di non essere «protetn» su 
questo versante) fa correre al 
sindacato il pencolo di una 
trattativa annuale sul salano 
Con la fine delle l'ertenze di 
fabbrica Da qui la sua asten
sione 

Domani 
il «caso Barocci» 
al Consiglio 
dell'Ai: i 

La nuova < tuazione venutasi a creare con la nomina di Pie 
ro Barucci ad amministratore delegato del Credito Italiano 
la liberal, zazione valutaria ed i controlli anti riciclaggio 
previsti d ì la legge «Rognoni La Torre» sono alcuni degli ar 
gomcnii < he saranno al centro del prossimo comitato esc 
cutivo e <li>l Consiglio dell Abi 1 associazione bancaria ita
liana che si Muniranno domani Nel pomeriggio in partico
lare il Consiglio dovrebbe allrontare la situazione che si e 
creala < on la recente nomina del presidente Piero Barucci 
(nella Iole ) ad amministratore delegato del Credito Italia
no Il m.ind nodi Barucci scade I anno prossimo tuttavia og>. 
e stato nominato presidente dell Abi in quanto rappresen
tante deg i istituti di credito di dintto pubblico che hanno 12 
esponcnt in Consiglio II suo passaggio dal Monte dei Pa
schi al Credit ha creato quindi una situazione del tutto nuo
va È inoltr • presumibile che Lucio Rondelli (ex amministra
tore del C n dit) si presenti dimissionano e che Barucci entn 
quindi in ( onsiglio come uno dei nove rappresentanti delle 
banche In Il problema della sua successione alla guida del-
I Abi potr*l be essere sollevato perche non rappresenta più 
la catego-i.i per la quale e stato nominato Le ipotesi sono 
comunqie tutte aperte dalle dimissioni che lo slesso Bamo 
ci potrcbl>: presentare ad una successione temporanea af
fidata al n:epresldente anziano da un congelamento della 
situazioni- i,tra I altro a giugno si svolgerà I assemblea an
nuale del zissociazione e vi sono ancora molte nomine trin
cane ali cscimc del governo) 

Alitali 3-Usair 
accordo per 40 
nuovi scali 
in America 

Più di 40 nuove destinazioni 
negli Stati uniti con rapidi 
collegamenti tramite gli scali 
di Boston Los Angeles e. a 
partire dal prossimo 29 otto
bre Miami E il risultato di 
un accordo siglato ieri dal-

^ ^ ^ ™ " ~ ' ™ " ™ — " " " " ^ I Alitalia con I American 
Usair quirticompagn la statunitense L intesa, illustrata dal 
I ammini tiratore delegato dell Alitalia Giovanni Bisignam e 
dal presidente della compagnia amencana Randall Malin, 
prevede . it^avcrso I apertura degli scali Alitalia di Boston e 
Miami d accedere a tutta la capillare relè che I American 
Usatr utili tza in tutta la fascia oncntale degli Stati uniti Attra
verso, invece lo scalo di Los Angeles i passeggen Alitalia po
tranno raggiungere tutte le destinazioni dell Uasair prevale 
sulla west coast 

Bernini: Voli 
in ritardo 
Bisignani: 
a maggio puntuali 
al 99.8% 

•Il livello di puntualità dei 
voli non sempre e adeguato 
ad una buona qualità di ser
vizio anche se i r'aidi sugli 
orari programmati non sem 
prc dipendono da carerete 
organizzative dell Alitalia. 
ma spesso sono riconducibi

li all'intenso traffico aereo ed alle condizioni meteorologi 
cheaweise- Lo ha affermato il ministro dei Trasporti Berni
ni nspon lendo a una interrogazioni delle parlamentan ver
di-Sole ci « nde, Cime e Donati Un interrogazione fatta ar
ca un anno e mezzo fa L Alitalia icn con Bisignani, in occa
sione del accordo con l American Usair, dal canto suo. ha 
annunciato che nel mese di maggio la puntualità dei voli e 
stata del !'3,3'* e la regolanti del servizio dell 87,5% 

L'Agio petroli 
chiudi:: il 1989 
con um utile 
di 37 miliardi 

L'Agip petroli, la società che 
controlla il settore raffinazio
ne e distribuzione dei pro
dotti pelrolifen del gruppo 
Eni è tornata all'utile nel 
corso del 1989- I avanzo e 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ s , a , ° c" 28 miliardi e mezzo • » _ » • < » > _ _ • d) | lre contm u n a pepita d, 
16 6 miliardi nel 1988 a livello di bilancio consolidato (in
cludendo cioè anche le vane società controllate) Si è regi
strato un ti e di 37 miliardi di lire I dati di bilancio sono stati 
illustrati e al presidente dell Aglp petroli Pasquale Di Vita il 
quale ha sottolineato I' impegno della società sul fronte 
ecologico e il suo sforzo di internazionalizzazione in parti
colare verso i mercati dell Est 11 fatturato Agip petroli è stato 
di 23 371 miliardi, con un aumento del 14 78 

Porto dii Genova 
La Compagnia 
diBatinisarà 
anche un'impresa 

La Compagnia del porto di 
Genova sarà anche una im
presa. Un accordo in questo 
senso è stato raggiunto tra il 
console della Culmv (Com
pagnia unica lavoraton me r-

^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ a v a n e ) Pande Batmi e il 
•»"»»•»•»»•»"»»"•••»••"»"•»»*•••»••»•••»•»» presidente del Consorzio 
(Cap) Ri laido Magnani 11 Cap è pronto a nlasciarc licenza 
d'impresti a la Compagnia a due condizioni la distinzione 
di contabiliti e bilancio tra la Culmv-istituzione e la Culn-
v-impres.. i* la piena pantà della nuova impresa con al'n 
eventuali ce ricorrenti, condizioni peraltro contenute nella 
proposta de la Compagnia Intanto anche agenti armaton e 
spedizionieri numli nel Cto stanno percorrendo la stessa 
strada, i» < hiedono al Consorzio la gestione del modernissi
mo terminal container di calala Sanità 

FRANCO rattizzo 

— — La più grande organizzazione agricola italiana a convegno a Montecatini 
Critiche al governo e alla politica comunitaria, e polemica sul referendum anti-pesticidi 

Confagncoltura, la «scoperta» dell'unità 
Anche la Confagncoltura - la più «padronale» delle 
organizzazioni agricole italiane - scopre il valore 
dell'unità di fronte ai difficili problemi che deve af
frontare il settore E accompagna questa vocazione 
unitana con forti cntiche al governo per il modo in 
cui, sia a livello nazionale che comunitario, sono 
state affrontate in questi anni le questioni dell'agri
coltura Polemiche sui referendum di domenica 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO KNRIOTTI 

I MONTECATINI Più di 
KOOmtla aziende :on un esten-

E; vicina al tWt> dell intera 
rficie agricol i italiana si ri 
«cono nella Onfagricol 

(tura Queste aziende rappre-
i n t a n o il 90% eielle imprese 
•agricole che assumono forza 
lavoro La forza della Confagri 
coltura non e cero secondana 

nel mondo agricolo e per que
sto al suo convegno nazionale 
organizzato a Montecatini so 
no intervenuti - o'tre alle altre 
organizzazioni agricole - il 
presidente del Consiglio An 
dreotti e i ministn dell Agncol 
tura Mannino e del Mezzogior 
no Misasi 

Il nuovo presidente della 

Conlagncoltura Giuseppe 
Gioia vanta con orgoglio* suc
cessi della sua organizzazione, 
anche se essa è oggi alla ricer
ca di un ruolo in quanto la 
esaltazione della imprendito
rialità in agricoltura - che lino 
a qualche anno fa caratterizza-
va la Confagncoltura - è oggi 
fatta propna anche dalle altre 
organizzazioni agricole, e in 
particolare dalla Confcolttva-
ton 

Parte da qui la necessità di 
operare insieme con la Coldi-
retti e la Confcoltivaton sottoli
neata nel rapporto di Gioia 
«Molte delle questioni che in 
passato costituivano motivo di 
divergenza Ira noi - ha detto -
appartengono definitivamente 
al passato* E Giuseppe Avolio 

presidente della Conlcoltivato-
ri, ha, aggiunto «Il motto che 
dobbiamo scegliere è sempli
ce distinti ma uniti* I mali del-
I agricoltura italiana vanno ri
cercati anche - secondo 1 ana
lisi di Gioia - nella debolezza 
delle nostre infrastrutture, nel 
I incertezza del governo e nel-
I assenza di un quadro strategi
co coerente con I appunta
mento del mercato europeo 
Alla Comunità II presidente 
della Confagncoltura rivolge la 
cntica di volere limitare troppo 
le eccedenze mentre è neces
saria, al contrano una politica 
attiva delle scorte di fronte al 
sempre crescente fabbisogno 
di prodotti alimentari che vie 
ne dai paesi in via di sviluppo e 
dall Europa dell Est 11 seme

stre di presidenza ita la '.a della 
Comunità economica europea 
deve essere quindi per Gioia 
I occasione per con* ld> rare in 
modo nuovo i probi» mi del 
nostro settore primario anche 
perche I esperienza lui ormai 
dimostrato che noti esistono 
economie nazionali 'orti senza 
una agricoltura progredita 

Non poteva mancare, pro-
pno alla vigilia del voto di do
menica una polemica ui refe
rendum sulla caccia e contro 
l'uso dei pesticidi 

La Confagncolturi invita a 
votare per la proibì'ione del-
I accesso ai fondi .igncoli 
mentre è contrana ?lla limita
zione della caccia e il re-feren 
dum sulla limitazione <'el fi*o-
farmaci Gioia ha nbid io I im 

pegno degli agricoltori ad «ib 
bandonare metodi di produ
zione in contrasto con le e >i 
genze ambientali e la tuli la 
del consumatore, ma ha sos e-
nuto che «miglion tecno O) le 
dovranno sostituirsi a que le 
divenute obsolete senza morti
ficare I impresa* 

Andreotti ha npreso nel suo 
intervento il tema dei refere ri
durci Non ha detto - coi le 
aveva fatto Mannino - c h e non 
andrà a votare ma ha appront
iate di questa tnbuna per erti 
care I uso eccessivo di que-te 
consultazioni che si svolgono 
•senza che il cittadino capisca 
di che cosa si tratti* e alfrontv 
no temi che dovrebbero in\e 
ce essere risolti ali interno t el 
Parlamento 

Assemblea nazionale del Conad 

Ipermercati e privati 
nel futuro dei piccoli 
••PARMA I dettaglianti asso
ciati al Conad hanno venduto 
nel 1989 prodotti per quasi 8 
mila miliardi, collocandosi co
si tra le maggion catene distn-
butive italiane Mi il Conad 
punta a creare ipermercati e 
centn commerciali mtegrau i 
pnmi due saranno 'iperti entro 
I anno a Roma e a Modena Oi 
fronte all'aggressiva concor
renza delle grandi catene ita
liane e straniere il Conad in
tende difendere ed ampliare la 
propna quota di mercato che 
oggi è del 5 2% nell ihmentare 
•Le quote di mercato - ha det
to nella relazione di iipertura 
ali annuale assembli a del 
Consorzio nazionile detta
glianti della Lega. 1 ammini
stratore delegato Favio Foma-
san - si conquistano se si han

no le cap< cita di gestire le 
grandi aree i\ rendita di ricer
care occasioni di nuovi investi
menti» Obbict JVI che il Conad 
intende rea! zzare spingendo a 
fondo nella isirutturazionedel 
propno si' te ma. concentrando 
e fondendo cooperative oggi 
sono 45 (con un fatturalo 
nell 89 di 713 miliardi, più 
15*) Coni eniporaneamcnte. 
è in fase di -onsolidamcnio la 
struttura f n in liana che ruota 
attorno a Fiicomma. la quale 
controlla 8 divi-rse società. Tra 
I altro. * in e s r o di perfeziona
mento I ingr >s:o di una società 
del Credilo Romagnolo e di 
Elibancan ^onadlnvestchesi 
occupa di k asing l'Ibm entre
rà invece "i< Ila gesuone del si
stema infornauco «Vogliamo 
apnre al mas..imo ai privali, 
mantenenet > il controllo della 

nostre società* afferma Enzo 
Gnmandi, presidente di Fin-
comma il quale annuncia che 
verrà lanciato un •azionariato 
sociale» per finanziare le gran
di strutture commerciali Di 
fronte alle centrali distributive 
della Lega. Conad e Coop con
sumo e è 1 esigenza sempre 
più nlcvantedi ricercare strale 
gie comuni e momenU di col
laborazione che supenno 1 an
tagonismo che ancora perma
ne Fomasan nella relazione 
ha chiesto alla Coop di «valuta
re se vi sono le condizioni per 
la creazione di strutture con
trattuali comuni* L assemblea 
del Conad ha anche eletto Ca 
nullo De Berardinis nuovo am
ministratore delegato in sosti 
tuzione di Fav» Fomasan che 
lascia il Consorzio dopo 18 an 
ni 

Sfci l'Unità 
Mari e dì 
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